
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Rientrati 
i cosmonauti 
I sovietici 
lanciano un cargo 
spaziale 
Erano appena rientrati, mercoledì scorso, i cosmonauti 
VladimirTitov e Moussa Manarov (che con circa un anno 
di permanenza nella stazione orbitante Mie avevano stabili
to il nuovo record di permanenza nello spazio) assieme al 
francese Jean Loup Chretien, e subito i sovietici hanno 
lanciato nello spazio una nuova macchina. Sì traila del 
cargo spaziale •Progress 39», che andrà a rifornire di vive
r i e strumenti di lavoro i tre cosmonauti rimasti sulla sta
zione orbitante Mir. Intanto, in una sua corrispondenza, il 
3uotidlano francese -Le Figaro, afferma che le condizioni 

i Titov e Manarov sono un po' più gravi del previsto. 
Sembra infatti che i problemi tipici di una lunga permanen
za in un luogo privo di gravita non siano stati superati dai 
numerosi accorgimenti messi in alto dai medici spaziali 
sovietici. I due fnfatli avrebbero potuto compiere i primi 
passi solo qualche ora dopo l'atterraggio. 

Ergastolo 
in Nigeria 
per chi inquina 

Il governo militare della Ni
geria ha emesso un decreto 
che punisce con l'ergastolo 
chiunque sia trovato colpe
vole di,avere scaricato ille
samente rifiuti lassici sul 
territorio del paese. Secon
do quanto ha riferito la ra-

^^mm"••••^•••••••••••••i Q-j0 ufficiale «Voce della Ni
geria", la stessa pena, senza possibilità di sconti, sarà com
minata a quanti in qualche modo avranno preso parte ad 
atti del genere, per avere comperalo, venduto, immagazzi
nato o trasportato rifiuti tossici. Per rendere ancora più 
chiaro che la disposizione prende di mira il commercio di 
rifiuti tossici provenienti dall'estero, alla ricerca di luoghi 
di scarico nel Terzo mondo, il decreto stabilisce che in 

3uesta materia nessuno potrà trincerarsi dietro l'immunità 
iplomatica, perché non verrà riconosciuta. Il decreto at

tua quanto il governo aveva preannunciato dopo la sco
perta falla a giugno delle duemila tonnellate di rifiuti tossi
ci provenienti dall'Italia e scaricati nelle vicinanze del por
to di Koko. La cosa lu scoperta grazie alla denuncia latta 
da studenti nigeriani che studiano a Pisa. I bidoni con i 
rifiuti furono rispediti in Italia mentre finirono in prigione 
quindici persone, compresi alcuni italiani. Lagos giunse 
fino a richiamare il proprio ambasciatore da Roma. 

Dinosauri 
in mostra 
a Bruxelles 

Il tirannosauro sembra vivo. 
Allo sei metri, di un peso di 
selle tonnellate, spalanca le 
fauci, minaccioso, e' lancia 
un ruggitosordo. Accanto a 
lui, dall'aspetto più mite, un 
mamenchisauro dal lun-

^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ ghlssimo collo si abbevera, 
"•••"•••^••^••••••••^•^ mentre a pochi metri pa
scolano un tricetatopo con il suo cucciolo, uno streg^sau-
ro e un impressionante pachicefalosauro, un bestione con 
un cranio spesso 25 centimetri - una specie di casco irto di 

3>ine. Non si traila di una scena traila dall'ennesimo film 
i fantascienza, ma di una mostra, allestita per la prima 

volta in Europa, «Dinosaur's Alive» - il dinosauro è vivo -
che il museo delle scienze naturali di Bruxelles ospita fino 
a metà aprile. La scelta di Bruxelles, come prima lappa 
europea, non è casuale: il museo delle scienze naturali 
ospita una delle Più belle e più famose collezioni di dino
sauri: 30 scheletri completi di iguanodonti, scoperti all'ini
zio del secolo, in ottimo stato, nei pressi della città di 
Bcrnissarl, nel sud del Belgio. 

Dispositivo 
giapponese 
per proteggere 
I grattacieli 
dal terremoti 
Un ingegnere giapponese 
ha realizzato una sona di 
•meccanismo aniisismico* 
che permette di proteggere 
I grattacieli e in genere gli 
edifici mollo «Ili dai terre
moti, SI tratta di un enorme peso (alcune tonnellate) da 
piazzare sul tetto degli edifici. Il peso è collegato con un 
computer e con alcune pompe idrauliche. Quando si ve
rifica una scossa di terremoto, il computer trasmette al 
sistema ì dati sulle oscillazioni provocale dal sisma e le 
pompe idrauliche si mettono Immediatamente in moto 
annullando, con movimenti contrari, le vibrazioni dèlta 
terra. In questo modo, è stato calcolato, si potranno ridur
re del 7 5 * i disagi provocali dal terremoti compresi tra le 
magnitudo 4 e T. Alcuni specialisti hanno pero espresso 
perplessità, temendo che il marchingegno possa, in parti
colare condizioni, aumentare e non diminuire i danni del 
sisma. Gli autori del sistema hanno replicalo realizzando 
un ulteriore programma di autoprotezione degli edifici 
gestito da un compuier, 

ROMEO BASSOLI 

.La Terra e gli astri 
Commento semiserio sull'astrologia 
la più tenace delle non-scienze 

Critica dell'oroscopo 
Già Pico della Mirandola scriveva: 
«Ma quante stoltezze e falsità!» 

Le stelle sono innocenti 
t B Capila a volte di leggere 
anche cose strane. Un amico 
mi ha mandato una rivista 
americana dal titolo » Astrolo-
gy and the White House», il 
cui contenuto è incentrato 
sui pettegolezzi diffusi dal re
cente best seller di Donald 
Reagan, «For the Record», sul 
fallo che Nancy Reagan con
sulla un astrologo quando il 
marito deve prendere deci-

' sioni importanti. Veniamo 
così a sapere che, In ossequio 
al volere degli astri, Nancy 
aveva Insistilo affinché il trat
tato Inf sulla eliminazione de
gli euromissili venisse firmato 
alle 13 e trenta dell'8 dicem
bre (1987), e che altre volle, 
d'accordo con il marito Ro
nald, su suggerimento dell'a
strologo. aveva cambiato la 
data di avvenimenti impor
tanti. Forse dovremmo inau
gurare una pagina della «non 
scienza», ma sarebbe rischió
so: potremmo scoprire con 
amarezza che la tiratura del
l'Unità aumenterebbe e do
vremmo concludere che Ur
bano Viti ha vinto, giacché la 
visione Tolemaica ancora 
prevale su quella Copernica
na. 

Non sapevo che l'astrolo
gia si dividesse in diverse 
branche: l'astrologia natale o 

genetliaca, con le sue sotto-
ivisioni per la medicina, gli 

affari, eccetera: quella mon
dana, che analizza gli eventi 
delle nazioni, dei governanti, 
delle Forze armate (il pianeta 
Nettuno nei segni del fuoco, 
ad esempio, coincide sempre 
con l'inflazione e la crescita 
speculativa); la carta degli 
eventi, una sottobranca, può 
determinare il momento di 
un terremoto; l'astrologia 
delle opzioni (traduco da in
competente), in base alla 
Suale conviene fissare la data 

el matrimonio o porre la 
propria càrididatùìrà a. una cà
rica pubblica; e cosi via, 

Poiché il rapporto fra il 
moto dei corpi celesti e le vi
cende della vita sulla terra -
secondo gli addetti ai lavori -
è una scienza, anche se non 
esalta, non deve stupire che 
per fare un oroscopo sia con
veniente ricorrere ai compu
ter. 

Il presidente Ronald Rea
gan e la sua Signora hanno 
dei precedenti illustri. Benja
min Franklin e Thomas Jef
ferson, secondo Mary Keely, 
scelsero il 4 luglio 1776 per la 
ratifica della Dichiarazione di 
Indipendenza perché la com
binazione dei pianeti era ec
cellente e prospettava la vit
toria della rivoluzione ameri
cana. E non era ancora stato 
scoperto Urano, che a quel 
tempo-comunque occupava, 

Perché la gente continua ad avere un bisogno così dei (eristri. Facciamoci un test: chi conosce il pro
disperato di credere nelle favole? Come mai nella prio gruppo sanguigno? E chi non conosce il pro
trappola dell'astrologia cadono anche persone prio segno zodiacale? E pensare che già Pico della 
colte, razionali e perfino importanti? Rimane un Mirandola, cinque secoli fa, sui libri degli astrologi 
mistero, e, sebbene siano pochi quelli che lo con- scriveva: «In quei libri non c'è niente di serio, nien-
fessano apertamente, la lettura attenta e fiduciosa te di congruo, di costante, di vero, di credibile». 
nell'oroscopo non è certo circoscritta al pugno di Dalla lettura della rivista «Astrologi and the White 
fans convinti dell'influenza degli astri sui destini House», vi offriamo questa «pausa» dalla scienza. 

ROBERTO FIESCHI 

Disegno di Giulio Sansone»! 

all'insaputa degli astrologi, 
una posizione favorevole alla 
nuova democrazia. Anche 
Napoleone e Hitler ricorreva
no agli astrologi ma, resi pre
suntuosi dal successo, non 
sempre li ascollarono; il dit
tatore tedesco commise il 
grave errore di forzare alcuni 
astrologi a lavorare per lui, 
ma questi gli fornirono delì
beramente informazioni erra

te e finirono nei campi di 
concentraménto. In ogni ca
so, scrive Elliott Lily su 
•Astrology», fu un grave erro
re attaccare l'Unione Sovieti
ca il 22 giugno 1941, proprio 
tra giorni dopo che Mercurio 
aveva iniziato il molo retro
grado; come è noto, un Mer
curio retrogrado comporta 
inevitabilmente ritardi e con
fusione, e fu così che l'Arma

ta Rossa fermò la We-
hrmacht. 

Churchill, più furbo, quan
do seppe che Hitler ricorreva 
agli astrologi, se ne prese uno 
per informarsi su cosa gli 
astrologi tedeschi avrebbero 
potuto dire al suo avversario. 

In tempi più recenti, Ar
gentina e Unione Sovietica ri
masero invece vittime di Mar 
te: l'invasione delle Falkland 

(aprile 1982) e l'intervento in 
Afghanistan (dicembre 1979) 
furono avviati quando Marie 
era retrogrado, dunque era 
ovvio attendersi complicazio
ni. Del resto, anche gli assas
sini di Abramo Lincoln, Ja
mes Garlield e John F. Ken
nedy hanno a che fare con il 
pianeta rosso. 

Tornando ai nostri prota
gonisti. apprendiamo anche 

- e questo è veramente gra
ve, perché dimostra che l'a
strologia può essere perico
losa - che la scelta di George 
Bush come candidato alla vi
cepresidenza fu dovuta al fat
to che i Gemelli di Bush ben 
si combinavano con l'Acqua
rio di Ronald Reagan. L'e
sperta di «Astrology» Lina Ac-
curso valutava, sia pur pru
dentemente, più elevate pro

babilità di successo per Mi
chael Dtikakis (Scorpione)al
le armai pròssime elezioni 
presidenziali, ma sappiamo 
come è andata. Ci auguriamo 
solo che il popolo del Nicara
gua non debba pagare con 
altre lacrime e sangue questo 
scherzo degli astri. 

Potrei continuare citando 
da «Astrology» altre amenità. 
ma forse è meglio fare un 
passo all'indietro nel tempo, 
e ricordare quanto scrìveva 
Pico delia Mirandola cinque 
secoli fa, dunque ben prima 
che la scienza cancellasse la 
differenza tra un mondo su
periore dei corpi celesti e un 
mondo inferiore degli ele-
menii, fornendo le basi per 
una coerente visione del 
mondo fisico: «Ma appena, 
alla luce della ragione e In un 
esame diligente si scuotono 
quelle tenebre e quelle illu
sioni, si vede che In quei libri 
(degli astrologi) non c'è nulla 
di ponderato, negli autori 
nessuna autorità, nelle ragio
ni nulla di razionale, negli 
esperimenti niente di con
gruo, dì costante, di vero, di 
credibile, di saldo, ma solo 
contraddizioni, stoltezza, fal
sità, assurdità, si che a mala 
pena si può ammettere che ci 
credesse chi le scriveva». 

Che altro aggiungere? Si 
potrebbe citare Sant'Agosti
no che già aveva osservato 
come ai gemelli, sicuramente 
nati sotto lo stesso segno zo
diacale, fosse in genere riser
vata una sorle diversa. O II 
francese Michel Gauquelìn, 
che una decina d'anni fa con
dusse una puntigliosa analisi 
su 15.650 uomini dì succes
so, senza riuscire a trovare la 
minima correlazione fra se
gni zodiacali, professione, 
carattere e destino. 

Del resto, anche Ira le per
sone che normalmente in
contriamo l'astrologia si. fa 
credere, o almeno consuma
re, così che il numero di quel
le che conoscono il proprio 
segno zodiacale è certo su
periore a quello di chi cono
sce il proprio gruppo sangui
gno, o qualunque altro dato 
certo e significativo. L'astro
logia è antica come i Caldei e 
diffusa come la plastica. 

il punto vero è un altro. 
Forse bisogna capire cosa ci 
spinge a cercare, contro ogni 
evidenza, una totale umaniz
zazione del cosmo, una 
estensione a tutto l'universo 
dei comportamenti e delle 
emozioni dell'uomo. 0 , co
me scrive l'autorevole rivista 
britannica New Scìentist, per
ché la gente continua ad ave
re un bisogno così disperato 
di credere nelle favole. 

I segreti della chimica del vino che si beve giovanissimo 

Se si toglie l'ossigeno all'uva 
ciò che rimane è il «novello» 
Il più noto di tutti è il Beuajolais nouveau. Ma sull'on
da del suo successo ne sono nati degli altri. Anche 
in Italia. I vini novelli stanno incontrando sempre più 
consensi. Sono solo vini giovani? No, sono anche 
vini diversi, frutto della scienza. Infatti, gli acini -
interi e ancora attaccati ai grappoli - vengono fatti 
fermentare in un ambiente saturo di anidride carbo
nica. Per primo li aveva scoperti Pasteur. ; 

GILDO CAMPESATO 

H I ROMA. Fragrami, treschi. 
profumi di mosto e sapori dì 
fruita, ma soprattutto giova* 
frittimi: 1 vini «novelli*, la ver* 
sione italiana dei più noti 
«nouveaux» francjaj. arrivano 
in tavola a metaJEvembre, a 
nemmeno due unsi dalla ven
demmia; e scompaiono, co
me te feste, «rollo dopo l'Epi
fania. Più in ti non reggono. 
Bevande meteora, sono in 
«Mi'ereazioni della scienza 

! hlSPÒficfl;'Il loro segreto si 
" ' xnlama anidride carbonica e 

1 raffinate tecniche di cantina. 
Oltre, naturalmente, ad uve 
u n e e di ottima qualità. 

4La ragione della giovine*-
precoce e delle caratteristi

che teganolettiche del vino 
novello - spiega Giuseppe 
Martelli, direttore dell'Asso
ciazione degli enotecnici ita
liani - si chiama "macerazio

ne carbonica". Essa consiste 
nel lasciar macerare uve sane 
e integre in un ambiente privo 
di ossigeno, ottenuto sosti
tuendo l'aria con anidride car
bonica proveniente da bom
bole o da vasche in fermenta
zione». La tecnica non è del 
tutto nuova visto che già Pa
steur lin dal 1375 osservò co
me il vino ottenuto in questo 
modo si segnalasse per l'ac
quisizione di caratteristiche 
particolari. Ma è soltanto negli 
anni Cinquanta che il metodo 
viene studiato con maggiore 
accuratezza sino a giungere 
ali'"invenzione» di un vino co
me ti Beuajolais nouveau, il 
padre di tutti i novelli. 

In Francia la tecnica di vi
nificazione del «nouveau» 
consiste nel far macerare per 
alcuni giorni, prima della pi
giatura, le uve in tini coperti 

da teli. In questo modo i pro
cessi di fermentazione si svol
gono in un ambiente anaero
bi»), direttamente all'interno 
dell'acino. Gli acini, cioè, de
vono rimanere assolutamente 
intatti, inseriti nei tini ancora 
attaccati ai grappoli, facendo 
attenzione a non schiacciarli 
troppo. Si capisce quindi co
me le uve debbano essere 
perfettamente sane, con gli 
acini integri. Né il carico deve 
essere eccessivo; altrimenti, 
l'uva che stanno sul fondo del 
tino rischia di rimanere 
schiacciata dando luogo, al
meno in parte, alla Formazio
ne del mosto tradizionale. Al 
problema si è cercato di rime
diare inserendo nei tini griglie 
di suddivisione. Ma è allo stu
dio anche un metodo nuovo 
(il sistema dette griglie è co
stoso per la maggior manipo
lazione che richiede): i grap
poli vengono racchiusi in sac
chi di plastica, facili da mani
polare e da tenere staccati, fo
rati in alto in modo da permet
tere la circolazione dell'ani
dride carbonica. Questo per
ché si tende a sostituire i tini 
con box In muratura, rivestiti 
internamente, dotati di chiu
sura stagna e termoregolazio
ne (il controllo della tempera
tura ambiente tra i 15 ed i 35 

gradi è decisivo); a volte si 
usano anche speciali conteni
tori in acciaio inossidabile 
con caratteristiche simili ai 
box di cemento. 

Nella vinificazione tradizio
nale la fermentazione degli 
zuccheri (decisiva per ottene
re il vino) è affidata al com
plesso enzimatico dei lieviti. 
Nella macerazione carbonica 
essa è invece affidata al com
plesso degli enzimi dei tessuti 
vivi dell'acino: un processo fa
vorito dall'assenza di ossige
no e che coinvolge in partico
lare l'acido malico. La mace
razione carbonica favorisce 
l'insorgere di numerosi pro
cessi collaterali a carico di 
composti polifenolici, azotati 
ed aromatici: è da qui, appun
to, che nascono le caratteristi
che organolettiche del novel
lo, un vino assai diverso da 
quello che si può ottenere vi
nificando le stesse uve co) 
metodo tradizionale. In gene
rale i vini a macerazione car
bonica hanno un minor con
tenuto di alcol metilico, sono 
meno acidi, presentano una 
colorazione più scarica, svi
luppano profumi e sapori as
sai caratterizzati. E non resi
stono nel tempo. Come dire 
che se abbiamo a che fare 
con qualche bottiglia di novel
lo è meglio stapparla subito. 

Firenze capitale dell'informatica sanitaria con il patrocinio Oms? 
Un'idea per far fare un salto di qualità alla cooperazione 

Computer in comune per la salute 
wm Firenze sarà sede di 
un centro internazionale 
per la valutazione delle tec
nologie informatiche in 
campo sanitario, rivolto so
prattutto ai paesi in via di 
sviluppo? Ci sono alcune 
buone ragioni per pensarlo. 
C'è un atteggiamento attivo 
del governo italiano, in que
sto senso; c'è una disponi
bilità della Regione Tosca
na, del Comune e della Pro
vincia di Firenze a reperire 
una sede; c'è una dichiara
zione positiva dell'Organiz
zazione mondiale della sa
nità che dovrebbe far da 
supporto all'iniziativa e 
svolgere il ruolo di garante, 
al di sopra delle parli. 

Di questa idea si comin
ciò a parlare esattamente 
un anno fa, quando il Cisi 
(Centro italiano studi inda
gini) organizzò, appunto a 
Firenze, la prima conferen
za internazionale su «Infor
matica, sanità, ambiente», 
cui presero parte circa ses
santa paesi. Si disse, allora, 
che in un campo così nuovo 
e promettente, come quello 
dell'informatica sanitaria, 
non si doveva lasciare ma
no libera ai gestori naturali 
del settore, americani e 
giapponesi; e furono, non a 

Le tecnologie informatiche sono utilis
sime per far funzionare meglio il siste
ma sanitario. Ce n'è bisogno un po' 
ovunque, ma in particolare nel Terzo 
mondo. Potrebbe essere Firenze la fu
tura sede di un moderno centro inter
nazionale per la valutazione delle tec
nologie informatiche in campo sanita

rio che dovrebbe occuparsi in partico
lare dei problemi dei paesi sottosvilup
pati. La richiesta, di circa un anno fa, 
venne avanzala dal Cisi (Centro italia
no studi e indagini) e ha trovato già 
parecchi alleati: la Regione Toscana, il 
Comune e la Provincia di Firenze, i mi
nistri Andreotti e Ruberti. 

caso, paesi come la Cina, 
l'Unione Sovietica e il Brasi
le ad aderire entusiastica
mente alla proposta di crea
re un «polo, informativo in
ternazionale, sotto il con
trollo dell'Oms. 

Venne fatto il nome del
l'Italia, e di conseguenza 
quello di Firenze. Dal canto 
suo, il ministero degli Esteri 
fece propria la proposta, 
con una nota ufficiale di 
Andreotti (un appoggio alla 
richiesta venne anche dal 
ministro della Ricerca 
scientifica, Ruberti); tanto 
che poi la Farnesina, attra
verso la Direzione generale 
per la cooperazione e lo svi
luppo, avallò e finanziò, do
po una serie di riunioni di 
funzionari ministeriali con 
gli esperti dell'Oms, un pro
getto di fattibilità. Ora la 
conferenza è giunta alla sua 
seconda edizione e, oltre 

ad aver dato notizia di un 
accordo di cooperazione 
sull'informatica sanitaria tra 
Italia e Spagna, che si scam
beranno, in vista della sca
denza del 1992, esperienze, 
conoscenze, tecnologie e 
metodologie, ha posto di 
nuovo a confronto, sui tem
pi e sulle modalità, coloro 
che un anno fa lanciarono 
la proposta fiorentina. 

Perché si avverte l'esi
genza di creare un sistema 
informativo sanitario che si 
estenda ai paesi in via di svi
luppo? Perché, anche nei 
paesi più poveri, le tecnolo
gie informatiche sono estre
mamente efficaci per utiliz
zare meglio il lavoro degli 
operatori sanitari, per facili
tare le comunicazioni tra 
zone di difficile accesso e 
per la formazione di perso
nale sul posto. Così, l'idea 

di costituire a Firenze una 
sorta di «cervello operati
vo», un centro di valutazio
ne epidemiologica sulla si
tuazione dei vari paesi inte
ressati all'acquisizione di 
questo tipo di conoscenze, 
può contribuire ad evitare 
una dispersione enorme di 
ricchezze, provocata da un 
abuso delle tecnologie, e 
una subordinazione scienti
fica, politica e intellettuale 
alle multinazionali. Sarebbe 
bene che non si ripetesse 
quanto avviene, ad esem
pio, nel campo dei farmaci, 
dato che al paesi poveri si 
impongono spesso medici
nali inutili e non si fornisco
no quelli essenziali. 

Tra i paesi industrializzati, 
l'Italia è uno dei più attivi 
nel settore della coopera
zione; e nella sanità, che è 
una esigenza primaria per i 

paesi in via di sviluppo, ha 
realizzato già iniziative im
portanti, tra l'altro nella for
mazione del personale, at
traverso la collaborazione 
dell'Istituto superiore di sa
nità. Ora, però, deve agire 
con tempestività e con de
cisione, se non vuole man
care ad un appuntamento 
prestigioso. E farlo, eviden
temente, con l'impegno e 
nell'accordo di tutte le parti 
polìtiche e di tutte le com
ponenti scientìfiche nazio
nali. 

I tempi sono stretti. E se il 
ministero degli Esteri e gli 
amministratori fiorentini e 
toscani hanno riaffermato 
la loro disponibilità; il rap
presentante dell'Oms, Wil
liam Towle, vìceresponsabì-
le della Divisione di infor
matica sanitaria a Ginevra, 
pur ribadendo la volontà dì 
collaborare alla realizzazio
ne del progetto, ha precisa
to che, qualora alla scaden
za dello studio dì fattibilità 
non fosse ormai assegnata 
una sede per il centro, il 
progetto stesso risehiereb-
be di decadere e gli sforzi 
compiuti finora con i contri
buti italiani potrebbero fini
re per favorire qualche altro 
paese. D G.CA. 
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